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■ an.'imponente r prolangat<i Orazione, acfnnnpagndta 

da alte grida di a Dace! Dace!'» e dal canto di
« (Ìioriìu zza ».

Il Dm'sidente coniandtt il Salato al Bc e il Sa­
lalo al Dace.

.MILLOSEVICH, s(‘gretario, dà lettura del pro- 
c(!sso veibale della seduta ])recedente, che è ap- 
provaftL z

Congedo.

i’IilCSIDENTIL Ila chiesto congedo il senatore 
Mazzoni j)er giorni 1(5.

Se non si tanno osserva zioni, il congedo s’in-
bnide accordalo.

Seguito della discussione complessiva dei disegni 
di legge: « Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per 1’ esercizio finan-
ziario dal 1*’ luglio 1938-XVI al 30 giugno
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della spesa del Ministero della marina per 
l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1938-XVl 
al 30 giugno 1939-XVn a (N. 2152); « Stato 
di previsione della spesa del Ministero del­
l’aeronautica per l’esercizio finanziario dal 1*’ lu-
glio 1938-XVl al 30 giugno 1939-XVn »
(N. 2159). [Approrati dalla (diniera dei 
Deputali}.

Pillasi DENTE. L'ordine del
gnilo della discussione

giorno reca il se-

di pix'visione della
complessiva dello: «Stato

spesa

simi c prolangati applaa.si e con grida di a Dace! 
Duce! »).

Camerati Senatori, Signori,

Sono esattamente passati tredici anni dal giorno
in cni — aprile del 1925 — io ebbi l’onore di
parlare dinanzi a voi su problemi di carattere mi­
litare. In quell’ormai lontano, ma, forse, non del 
tutto dimenticato discorso, io inquadrai nei suoi 
aspetti essenziali il problema della' nostra difesa 
e quello dei nostri ordinamenti. Oso dire che da 
quel giorno ci fu una bussola che guidò il nostro 
cammino, una mèta verso la quale indirizzammo 
({uotidianamente le nostre energie : mèta che si sin-
tetizza in questo enunciato: rendere sempre pin
efficienti e sempre più temibili le forze armate della 
Nazione.

Dopo tredici anni io desidero ragguagliarvi nella 
maniera più riassuntiva ed esauriente possibile e 
colla indispensabile riservatezza per. taluni dati, su 
quanto si è fatto per l’Esercito, per la Marina, per 
L Avi azione.

Cornili cerò dall’Esercito, al quale spetta il com­
pito della difesa delle frontiere terrestri. Aggiungo 
subito che la « difesa » non deve essere interpre­
tata in senso limitativo: spesso la migliore difesa 
è l’offesa. (Applausi). Ora, in fatto di frontiere ter­
restri, la natura ha provveduto a garantire all’Ita­
lia considerevoli coefficienti di sicurezza. Quando 
siano resi ermetici alcuni passi — il che si sta fa­
cendo — per tutto il rimanente della grande.cer­
chia le Alpi sono invalicabili e non soltanto nei 
mesi invernali. Al riparo di questa gigantesca for­
tificazione, segnata da Dio per i millenni, vive e si 
sviluppa un popolo, la cui massa numerica lo pone
già, esclusa la Russia, al terzo posto in Europa
mentre è uno fra i più omogenei della terra. Entro 
1 anno solare corrente l’Italia supererà i 14 milioni 
di abitanti. Fra 10 anni attingerà, nel solo terri­
torio della Madre Patria, i 50. Di questo dato fon­
damentale bisogna tener conto quando si parla di 
armi e di armati. Senza gli uomini non si fanno
i battaglioni (Bene) e ci vogliono molti uomini per
formare i « grossi » battaglioni. (Appia«si). Chia­
mando gli uomini dai 21 ai 55 anni, l’Italia può
arrivare a 8 milioni di mobilitati; j 1
i giovani di 18, 19, 20 anni, si oltrepò ssano i 9 mi-

aggiungendovi

lioni.
Calcolando che il 50 per cento di questa massa

siti destinata ai servizi delle retrovie — importanti
specie per i caratteri che va assumendo 1 a guerra
moderna(lei ^Ministero della

di cpiello d(d Ministero della marina, 
(piello (IM Ministero deiraeronautica ])er Lesereizio
gnerra, e di

— restano sempre da 1 a 5 milioni di
combattenti di prima linea.

linunzinrio <l;il l" Inglìo 193S-XA’l
Non potete non

1939-XVlI n.
al 30 gingilo

convenire, Onorevoli Camerati,
che è una massa imponente. Alla data <lel L*

, dell anno corrente, noi possiamo mobilitare al
aprile

com-
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pioto e In un breve termine di tempo un numero 
di unità superiore a quello che fu impegnato nella 
battaglia di A^ittorio Veneto. Questo vi dimostra 
(pianto sia ridicola la polemica di taluni ambienti 
d'Oltre Alpe, secondo la quale la guerra africana 
ci avrebbe indebolito, così come Fistituzione di due 
Corpi d’armata in Libia o la partecipazione dei 
volontari alla guerra di Spagna. Tutto ciò ci ha 
— invece — formidabilmente rafforzato e non sol­
tanto dal punto di vista morale, come avviene 
([Ilandò si vince: ma nei mezzi che abbiamo mano 
mano sostituito e quindi aggiornato e perfezionato; 
nei quadri e negli uomini cluì hanno potuto — 
unico esercito dalla guerra mondiale in pòi — fare 
la grande esperienza di una guerra vissuta e vinta. 
(Bene).

Accanto ai grandi capi che si chiamano Bado-

Pei* mobilitare milioni di uomini, occorrono mezzi 
materiali ingenti il cui ordine di gramlez/.a va dal 
milione al miliardo (come per le cartucce per armi 
portatili). Il Cogefag o-più intelligibilmente «Com­
missariato Generale per le Fabbricazioni di Guer­
ra » istituito nel 1935 e diretto con superiore com­
petenza dal senatore Dallolio {Applausi vivissimi), 
è l’organo che coordina, controlla, sospinge tutti gli 
stabilimenti che lavorano ininterrottamente per le 
forze armate: tali stabilimenti — che si chiamano 
appunto ausiliari — sono 87(5, con una massa di
operai di 580.0;133, sottoposti alla disciplina mili-

glio, De Bono, Oraziani {Applausi iivissimi), vi
sono decine di generali che hanno fatto o rifatto 
la guerra: si sono, cioè, ancora una volta cimen­
tati in questo evento supremo nella vita dei po-

tare; aggiungo subito che la disciplina degli operai 
negli stabilimenti ausiliari è perfetta.

Non è questa la sede più adatta per esporvi la 
nostra dottrina di guerra, così come Fabbianio ela­
borata ed aggiornata alla luce delle esperienze an­
tiche e recenti, nostre e altrui. AT dirò solo che 
noi tendiamo a preparare uomini e mezzi jier una
guerra di rapido corso: per questo non snra inai

l)oli; vi sono migliaia di ufficiali di ogni grado€5'

clie hanno guidato gli uomini al combattimento ■— 
contro un nemico guerriero e crudele come l’abìs- 
sino — o in una guerra a carattere oramai clas 
sicamente europeo come la spagnola; vi sono infine 
centinaia di migliaia di soldati che hanno mar­
ciato, combattuto, sofferto facendo una guerra che 
— anche nel caso dell’Etiopia —•' presentò diffi-

abbastanza curato l’addestramento individuale del 
soldato e collettivo dei reparti neirordiiie chiuso 
e nell’ordine sparso; non sarà mai abbastanza ap­
poggiata dai cannoni e dotata di cannoni la fan­
teria, che fu e sarà sempre la regina delle batta­
glie {Applausi vivissimii)-, non sarti mai abbastanza 
iperalinientato l’attacco con riserve innumeri onde 
il successo tattico si tramuti in quello che è lo
scopo della battaglia: il successo strato ICO. L;i

colt.à eccezionali e assunse caratteri continentale.
{Bene).

E mio intendimento che tutti questi uomini i 
(piali hanno l'esperienza di una, due, talora tre 
gliene, costituiscano al momento opportuno una o 
più armate di manovra e d’assalto. {Applausi vi-

motorizzazione non deve essere spinta oltre un certo 
limite sotto pena' di comprometterne i vantaggi.
{Approvazioni). La Divisione, se Divisione deve
cliiamarsi, non può avere meno di 0 Itatlaglioni.

rissimi). Non insisterò sul « morale » di queste
truppe, nò di quelle di leva: esso è semplicemente 
superbo ed ò destinato a migliorare ancora, mano 

'mano che la G.I.L., da me voluta, preparerà inoral-
mente, tisicamente, politicamente le nuove genera­to'

zioni per i nuovi sempre più ardui compiti. Così,
mentre declinano i gloriosi veterani della guerra
mondiale, die si misurarono vittoriosamente con

{Benissimo). I quadri superiori e inferiori devono 
possedere in sommo grado il senso di responsabilità 
e lo spirito di iniziativa e di decisione; non sarà 
mai abbastanza coordinato il lavoro delle diverse 
armi e l’apprestamento dei mezzi logistici, nonchi; 
— sulla scala globale — l’arnioiiizzaziom; dell'azio­
ne dell’Esercito, della Marina,'. dell’Aria, per at­
tuare quella che i(r chiamo la condotta unitaria 
della guerra integrale, cioè rapida e implacabile. 
(J pplausi).

lazze tradizionalmente guerriere, quali l’austriaca 
e la magiara, sorgono i tìgli e i nipoti, capaci di

Nell’ Ita 1 ia fasci s t a il problema del comando

raccogliere l’esempio dei maggiori, con l’ansia pa-
lese di superarli. Gli ufficiali dell’Esercito italiano 
— di tutte le Armi e Corpi — per il loro alto 
senso del dovere, per il loro coraggio tìsico e mo­
rale, per la loro dirittura e cavalleria, per il ca­
meratismo e lo spirito di sacrificio, costituiscono 
veramente una gerarchia di valori nazionali degna

unico — che tormenta altri )>aesi — è risolto : le 
direttive polìtico-strategiclK» della guerra vengono
stabilìte dal Capo del Governo {Applausi vims-
simi. (rvida: uDuee! Duce! »), la loro applicazione ('*
affidata al Capo di Stato Jla iore Generale i; agli
organi dipendenti. La storia — anche la nostra —
ci dimostra che fu sempre fatale il dissidio fra

del più incondizionato rispetto. {Applausi vivis-
simi). I problemi che li riguardano si tende a risol­
verli in modo che le giuste esigenze dei singoli si

la condotta politica e quella militare della guerra 
(Applausi): nell’Italia del Littorio questo.pericolo 
non esiste: in Italia la guerra, come fu in Africa,

<‘onciliino colle superiori esigenze collettive dol­
sarà guidata agli ordini del Le da uno solo, da

1 Esercito e della Nazione.
Non meno degni di elogio sono i sottufficiali, della 

cui condizione il Ministero si sta particolarmente 
occupando.

chi vi jiarla (Applausi rivissimi. Ai prida-, Durr!
! ì), si; ancora. lina \-olta — (|m‘s)o grave

compito gli sarà riservalo dal Desi ino.
La guerra terrestre (* facilitata o meno dal do-

minio maggiore o minore del mare. Cln; cosa rap-
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presenti il dominio del mare nello sviluppo della 
potenza dei popoli, vi è manifesto attraverso i lumi 
della storia e le nostre stesse esperienze nazionali. 
L'Italia, soprattutto l’Italia, ha il dovere più che 
il diritto di possedere una marina da guerra degna

nei porti — come durante la Grande Guerra — io
rispondo che per l’Italia ciò non avverrà; non c

di questo nome. La stiamo facendo. (Applausi).
Anche qui il problema ha dei termini semplici:
costruzioni, (piadri, basi. Le discussioni del dopo
guerra fra i sostenitori delle navi da battaglia e
eli altri favorevoli ad un innumerevole naviglio

(piestione del costo delle navi; è questione della tem- 
])ra degli uomini e degli ordini che riceveranno. 
(Applausi vivissimi e proluneiati}. Come gli ufficiali 
di vascello, altrettanto degni di menzione sono gli 
ufficiali del Genio navale e quelli deibi vVrmi navali 
e degli altri Corpi. Nella vita di una moderna unità 
di guerra, il compito dei sottufliciali e degli specia­
listi è sempre più im])ortante. Le scuole per ])repa-

minore, si sono esaurite, come tutte le discussioni 
a carattere jduttosto teoretico. È positivo che non 
bastano le navi da battaglia a formare una nia- 
]-ina, ina è più positivo ancora che con il famoso

rare tali specialisti funzionano ottimamente. La

« ])ulviscolo )) navale’non si fa una marina, Anche
senza la facoltà che ci era stata concessa dalla
Conferenza di AVashington, noi avremmo finito per
costruire delle corazzate. Decìdemmo nel primo
tempo (li rinnovare le vecchie. Ciò accadde durante 
la gestione Sirianni. La cosa fu attentamente esa­
minata anche iierchè - 
precedenti del genere

bisogna riconoscerlo — ì
della nostra Marina non

G.I.L. vi ha la sua parte. La disciplina degli equi­
paggi è ammirevole. Non mai, come salendo a bordo 
di una delle nostre navi da guerra, si ha rimpres- 
sione della profonda trasformazione fìsica e morale 
che il Regime ha oiierato nel nostro popolo. Tutte 
le volte che nei porti stranieri si mancò di rispetto 
all’Italia o al Fascismo i nostri marinai non lo 
tollerarono! (Applausi rie issimi}. Fondamentale per 
l’efficienza della Marina è l’esistenza di jiumerose 
e munite «basi». Tutte le nostre basi nel Mediter­
raneo centrale ed orientale sono particolarmente raf-

erano stati felici, In realtà il nostro Genio navale 
Ila risolto il ])roblema nel |)iù brillante dei modi;

forzate. Insieme colle .basi, sono stati compiuti

le vecchie unità sono state più che ringiovanite,
rifatte. Due di esse, la Carour e la Cesare, sono 
già entrate in squadra ; le altre due, Duilio e Doria, 
sono in cantiere. Per le altre quattro navi di lìnea
abbiamo
AVashington :

utilizzato il tonnellaggio massimo dì
35 mila tonnellate; la Vittorio Ve-

reto e la JAtiorio sono state varate; le altre due, 
Poma, e Impero, sì lavora a imiiostarle. Tra il 1910 
c il 1911 e anche prima — se possibile — il nerbo 
della nostra flotta sarà costituito da otto navi di
linea. di complessive 210 mila tonnellate circa.
Dopo le navi di linea segue il minore naviglio di 
sujierlicie il cui tonnellaggio va dalle 10 mila ton-

grandi lavori per i depositi di combustibili liquidi, 
depositi costruiti secondo le più aggiornate indica­
zioni dell’ingegneria in materia. Comunico che ab­
biamo in casa nafta per il consumo previsto di un 
abbastanza lungo periodo di operazioni.

Altrettanto dicasi ])er il munizionamento di su­
perfìcie e per i siluri. Sopra un altro dato della 
situazione desidero ricliiamare l’attenzione del Se­
nato: e cioè sulla effettuata riduzione dei servizi 
a terra, che una volta erano disimpegnati da forze 
della Marina, ed oggi sono disimpegnati da forma­
zioni della Milizia ; Ta difesa costiera — salvo in 
taluni settori di importanza capitale — è affidata 
alle Camicie Nere che assolvono al loro compito

nella te dei Trento alle GOO delle torpediniere. È nel modo più commendevole. Così quella, che una

una massa notevole di unità bene annate, veloci,
manovrabili, tutte o quasi
nostra Era. A’iene (piindi
Confermo al Senato che ritalia ha.

costruite durante la 
il naviglio subac(pieo.

volta poteva definirsi deplorevole tendenza all’in- 
sabbiamento nei posti a terra, è oramai scomparsa,

sottomarina jiiù ])otente del mondo.
oggi, la llotta

anche perchè ripugna al costume delle 
razioni. (Benissimo}.

nuove gene-

(Applausi
riris.simi e prolanf/<iti]. Abbiamo distanziato tutti

tu mollo tale file Sara
non impossibile.

molto (liflicile, se
raggiungerci (‘ toglierci questo

primnfo.
I (puuiri della AlariUa sono aH'altezza del loro

compito. La preparazione morale^ (' professionale.
mdl Accad(unia di Livorno, si fa senqire ])iù 

In (ju('sti ultimi anni così ricchi di avveni-rala.
accu-

menti, la Alariiia lia potuto dare la ])rova della
sua solidità (' (Iella sua forza. Il suo contributo alla
campagna ])er la compiìsta dell'Inipero è stato es­
senziale. Cli ullìciali dello S. AL, dagli
ai gua 1 (lianiarimi,
loro

lianno tutti la
ammiragli

missione (> sono proni i a
coscienza della

qualsiasi cimento.
(.h>ì>roruzi<mi}. A coloro i quali dissertando di stra 
t('gia navale avanzano l'ipotesi che anche nelffi
re futiirt' le navi da battaglia

li­
guer­

rimarranno vigilate

Attraverso la dura lezione dei fatti e la jirogre- 
(lita educazione politica, sta sorgendo in Italia una
« coscienza » che chiamerò più che marinara
valistica », nel senso imperiale della parola.

« na-
Gli

uomini del mare sono abituati al silenzio, alla pa- 
alla ])iecis!one, al rischio: l’Italia può con­zienza.

tare sul loro coraggio, sulla loro capacità e sulla
loro abnegazione! (Applausi rirlssimi 
pati}.

e prolun-

A"i è noto, onorevoli Senatori, che, negli anni dal 
1919 al 1922, fu deliberatamente perpetrato il let-
ferale massacro della nostra aviazione.

E solo dopo l’avvento del Fascismo al potere che 
rAviazione ricomincia a vivere: le tappe di questa
rinascita sono consacrate nelle leggi e nei prov­
vedimenti che ridavano un’ala alla Patria.

Xel decennio 1921-3>f l’aviazione italiana
ganizza e si allerma brillantemente colle

si or­

bili crociere mediterranee ed oceaniche: le basi
memora-

sono
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I
gettate per il grande edifìcio, la cui costruzione co­
mincia nel luglio del 1931 con una prima assegna­
zione straordinaria di 1.200 milioni. Sono passati 
quattro anni: oggi l’aviazione italiana è una delle 
prime del mondo. {Applausi vivissimi). Accanto alle
aliquote ausiliarie dell’Esercito e della Marina e
(pielle coloniali, è sorta, finalmente. l’Arinata del- 
l'Aria.

Alcune migliaia di apparecchi, quasi tutti recen-

noi e airentusiasmo esistente fra i giovani. A (pu*- 
sto riguardo va ricordata l’attività della R.U.N.A. 
Tutta la struttura terrestre deU’Aeronautica è 
ormai a ])unto. Sono pronti molti aeroporti, campi 
di fortuna e un numero imprecisabile di campi 

occulti », così come depositi, fatti a regola d’arte,
per i carburanti e i lubriftcanti e per gli esplo.sivi

fissimi, 
aeree.

formano il complesso delle nostre forze 
Anche qui il trinomio: costruzioni, quadri.

che sono della più distruggitrice potenziaiità. In 
tema di bombe e di tor])edini aeree, non dico altro; 
ma i. progressi realizzati devono considerarsi molto
soddisfa centi. La nostra dottrina 'della «••uerra

basi. Sono attualmente addetti alla costruzione dì 
aerojdani e motori circa 58 mila operai in molti 
stabilimenti, non più concentrati tutti e soltanto 
nella valle del Po, ma dislocati anche nell’Italia 
centrale e meridionale. Le tendenze della nostra

aerea è stata applicata, prima ancora di essere

ingegneria aeronautica sono per un apparecchio
che possa fare ricognizione e bonibaiaìamento e di-

insegnata dalla cattclra. ^Spogliata da. ogni passio­
nalità polemica, la visione di Douhet ci appare 
conni (piella di un precursore. La guerfa (laU'alto 
deve essere condotta in modo da scompaginare i 
dis])ositivi del neinico, dominarne il lelo, fiaccare

tendersi; per un apparecchio da bombardamento
il morale delle sue jmpolazioni Tutta la tecnica

che possa effettuare il bombardamento diurno e
vinello notturno; pei- un apparechio da caccia do­
tato di alta velocità, ma soprattutto di grande ma-
novrabilità. I nostri C. IL .no —-■ per quanto meno
veloci — hanno nei cieli iberici fatto strage dei
più veloci Curtiss Rata. {Applausi vivissimi').
Si va verso la costruzione, totalmente o quasi, me­
tallica. È indicato il bimotore ])er la ricognizione 
e il bombardamento leggero;' ma per il bombar­
damento a grande distanza e con forte carico di 
bombe, occorre il trimotore. Ne abbiamo un tipo
che ci è dovunque invidiato e richiesto. Il quadri-
motore — allo stato degli atti — ])uò essere inipìe-
ga to nelle linee civili. con un maggior
numero di motori non diedero sin qui buona prova. 
Il famoso DO N — con 12 motori — dopo lunga 
attesa è stato utilizzato come ferraglia. In fatto
di costruzioni aeronautiche contiamo di raggiun-
gere l’autarchia completa. (Bc/zc). Si tende a rea-
lizzare il massimo coefficiente di sicurezza. Un
aeroplano si fa in un giorno, non così un pilota. 
L'aeroplano è una macchina che si fa a serie; il 
pilota ò una vita umana. Tutta questa materia è 
oggetto della più intensa ricerca scientifica e della 
esperimentazione pratica: la cittài di Guidonia fu 
creata e funziona a tale scopo. Il ruolo naviganti
dell’Aria — esclusi quelli venuti dalla Riseria per
le necessità della guerra e quasi tutto uscito
dall’Accadeniia di Caserta, la quale ha trovato il 
suo complemento nella Scuola di Applicazione di 
Firenze. Gli aviatori italiani — ufficiali e sottuf­
ficiali — sono ormai circondati dalla leggenda. Ciò 
che hanno fatto e fanno in pace e in guerra ha
mscitato la g'onerale ammirazione. La loro perizia
professionale, il loro sprezzo del pericolo ]ion hanno
paia nel mondo. (Appiaiisi vivissimi e jwolnììfjali).
Centinaia di essi hanno oramai l’esperienza di due
guerre, molti sono caduti in combattimeiito o nel- 
ladenipimento del loro doA-ere. Esiste in Italia la
possibilità di a Aere una massa di 20-30 mila piloti
attraverso la leva dell’aria introdotta soltanto da

del bombardamento e migliorata ed aumentata
quindi la possibilità di colpire il bersaglio anche 
se in movimento.

La guerra dall'alto è destinata ad assumere una
importanza sempre maggìoi-e nella 
mani.

guerra di do-

(fui occorre portare il discorso sulh? possibilitn 
della difesa contro-aerea attiva e passiva. Per hi 
difesa attiva si deve contare in primo luogo sulla 
rappresaglia moltiplicata, sulla caccia da int(‘i di­
zione dove esiste, sul fuoco delle battei-ie e mitra-
gliere. Bisogna riconoscere che l’artiglieria contro-
aerea ha compiuto un notevole cammino. (guanto
alla difesa passiva, la migliore coiisistt* nello stol­
lamento dai grandi centri demografici di tutti co­
loro — e seno moltissimi — che non sono stretta-
mente obbligati a vivervi. Sin da questo momento 
io dico che tutti coloro i (piali possono organizzare
la loro esistenza nelle città minori.
nelle camì)agne, faranno bene a non

nei villnggi, 
attendere le

ore dodici ; domani, al caso vero, potreblx*
vietato, tutto ciò che può recare

essere
intralcio alla ino-

bilitazione: tanto peggio — allora -- per gli inqn'e- 
videnti e i ritardatari!

Onorevoli Senatori, il mio esame della
situazione militare non

nostra
sarebbe completo se non

ricordassi rattività delle Camicie Nere, sia di (pielle 
inquadrate nelle Legioni e nei battaglioni, sia di 
quelle ai)partenenti alle Milizie speciali. {Applausi 
vivissimi e pvoluuf/ati). Tutte insieme formano (pieb 
la che si potrebbe chiamare rorganizzazione mili-
tare in senso orizzontale — della L.azione. la;
Camicie Nere hanno dato prova del loro valore
battendosi eroicamente in Africa e in Spagna; la 
loro presenza dà al popolo l’abitudine della disci-
piina e dell’ordine. Con la post-militare affidata
alla àlilizia, decine e decine di migliaia di ufficiali 
hanno la possibilità ambita di servire nei ranghi.
L'ot>era del Capo di S. AL generale Russo merita
di esservi segnalata.
della àlilizia è un

{Appl<Lusi vivissimi), (piello
volontarismo di tij»o assoluta-

mente nuovo, cioè* fascista, è un volontarismo che
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])iiò durare dieci, venti anni e alleile tutta la vita.
Da quanto vi ho detto, una convinzione spero 

—• sorgerà nell’animo vostro: che i problemi mili­
tari sono i fondamentali e ad essi io dedico la mas­
sima parte della mia giornata. Questo compito mi 
è facilitato grandemente dall’assidua, preziosa col­
laborazione che mi viene data dai Sottosegretari 
Pariani, Cavagnari, Valle {Applausi vivissimi), coi 
quali ogni problema di cose e di uomini viene esa­
minato e discusso: noi lavoriamo cameratescamente, 
insieme coll’animo teso all’identico obiettivo.

Un’altra convinzione io credo sia sorta in voi e 
cioè che chiunque osasse attentare ai diritti e agli 
interessi della Patria, troverebbe in terra, in mare, 
in cielo la immediata, risoluta, fierissima risposta 
di un intero popolo in armi. {Applausi vivissimi, 
prolungati; si grida : <.<.Duce! Ducei n). Ciò stabi­
lito, desidero che una terza convinzione non si fac­
cia strada in voi, e cioè che oramai tutto è a posto 
c. che possiamo dormire sonni tranquilli. Appunto 
perchè molto si è fatto, bisogna dire a noi stessi 
che il più resta da fare e lo faremo a qualunque 
costo. Così noi intendiamo assicurare la pace in

Il Duce si alza per lasciare rAula. Il Presidente 
eoniauda, il Saluto al Duce. Nuoimmcnte il Senato, 
con vivissimi e prolungati applausi saluta il Capo 
del Governo.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo dì par­
lare passeremo alla lettura dei capitoli dei tre 
bilanci.

Senza, discussione si approvano i capitoli cd i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli dei disegni di legge.

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario dal lu­
glio 1938-XVI al 30 giugno ^939-XVll ».

genere, ma soprattutto la « nostra » pace, {Applau-
si). Noi respingiamo illusioni e utopie: per questo 
abbiamo lasciato lo spaccio che le vende a Gi­
nevra. {Si ride). Quello che ha sempre contato e 
conta nei rapporti fra i popoli è il loro potenziale 
di guerra. Noi mettiamo in prima linea del nostro 
potenziale le forze dello spirito. Esse non furono

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra, per l’esercizio finanziario dal 1® lu­
glio 1938 al 30 giugno 1939, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.' 

(Approvato).

mai in Italia così profonde, così diffuse, così ar-
denti e volitive come oggi. {Applausi). Napoleone 
Buonaparte, l’italiano che trovò in Francia lo stru­
mento ]>er dispiegare il suo sovrumano genio mili­
tare, jzrevide questo? (Quando, durante la guerra di 
Spagna, il àlaresciallo di Francia Suchet chiese 
airinqieratore di poter disporre della Divisione 
italiana Palombini, Napoleone rispose: «Avete ra-

Art. 2.
I capitoli a favore dei quali possono effettuarsi 

prelevamenti dal fondo a disposizione, di cui al­
l’articolo 20 del testo unico approvato col Regio 
decreto 2 febbraio 1928, n. 263, sono — per l’eser­
cizio finanziario 1938-39 — quelli descritti nello 
elenco n. 1 annesso alla presente legge.

(Approvato).

gione: (piesti italiani 
soldati del mondo! ».

saranno un giorno i primi

Noi, questo vogliamo. Che il vaticinio napoleonico 
si tramuti nella realtà fascista e romana del nostro 
teiiqx).

Tutto il Senato scatta, in piedi e applaude lun- 
gamente, esaltando il Duce con ardente entusiasmo.

Art. 3.
Per i capitoli indicati nell’elenco n. 2 annesso 

alla presente legge, è data facoltà al Ministro 
della guerra di conservare fra i residui i fondi 
disponibili al 30 giugno 1938, per provvedere nel­
l’esercizio 1938-39 alla ricostituzione delle scorte 
di derrate e di materiali occorrenti aH’esercito.

(Approvato).

leva il canto di a Qiovinezz':a n.

1 IvESIDENTE. ZMi è stato presentato il seguente
ordine del giorno firmato dai senatori: Thaon di
Itevel Grande Animiraglio Paolo, Badoglio e Picelo:

«Il Senato delibera l’allìssione del discorso del

Art. 4.
Il numero medio dei sottotenenti di comple­

mento che dovranno prestare servizio di prima 
nomina durante l’esercizio 1938-39 è stabilito in 
tremila.

Il numero massimo degli ufficiali di comple­
mento da richiamare senza assegni durante b

Ca])o del Governo ».

Propongo die rordine del giorno sia votato per
acclamazione.

Il Senato nianifesta il siio consenso eoa un ap-
ì'laaso vibrante ed entusiastico, accani pugnato dal
grido <a)ucc! Duccln c dal canto di <.GiovinCi 
che prorompe impetuoso dal petto di tutti i pre- 
f»-A »

a »
se ziti.

esercizio 1938-39, ai fini dell’avaiizamento,, pre­
visto daU’articolo 68, secondo capoverso del De­
creto ministeriale 6 luglio 1934, concernente le 
norme per la piena applicazione della legge 7 
giugno 1934, n. 899, è stabilito in duemiladuecento.

Il numero medio del personale specializzato.
arruolato in base al Regio decreto-legge 31 otto­
bre 1935, n. 2057, è stabilito, per l’esercizio 1938-39,
in tremila.

(Approvato).
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«•Stato di previsione della spesa del ^Ministero 
della marina ])er resercizio finanziario dal 1” lu­
glio 1938-XVI al 30 giugno 1939-XVII ».

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della marina, per l’esercizio finanziario dal 1° tu­
giio 1938 al 30 giugno 1939, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge. 

(Approvato).

Art. 2.
Le somme da inscrivere nello stato di previ­

sione del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario 1938-39, sulla spesa autorizzata col 
Regio decreto-legge 19 aprile 1934, n. 709, con-
vertito nella le.gge 7 giugno 1934, n. 984 e col
Regio decreto-legge 24 settembre 1936, 11. 1858,
sono determinate in lire 613.000.000 ed inscritte 
nella parte straordinaria per lire 603.000.000 al 
capitolo 76 e per lire 10.000.000 al capitolo 77.

(Approvato).

Art. 3.
Le disposizioni- di cui agli articoli 20 e 44 del 

Testo Unico concernente l’amministrazione e la 
contabilità di Corpi, Istituti e Stabilimenti mi­
litari, approvato con Regio decreto 2 febbraio 
1928, n. 263, sono estese anche ai capitoli riguar­
danti le spese del materiale e della mano d’opera 
dei Regi arsenali militari marittimi; i relativi 
prelevamenti per questo titolo non potranno ecce­
dere durante l’esercizio 1938-39 complessivamente 
la somma di lire 3.000.000.

I capitoli, a favore dei quali, nell’esercizio 
1938-39, potranno operarsi prelevamenti dal fondo 
a disposizione di cui ai succitati articoli, sono 
descritti nell’elenco annesso alla presente legge.

(Approvato).
Art, 4.

E-prorogata a tutto l’esercizio finanziario 1938- 
1939 la facoltà concessa al Ministero della ma­
rina dal decreto luogotenenziale 11 febbraio 1917, 
n. 189, di imputare i pagamenti ivi contemplati 
sul fondo dei residui fino al totale esaurimento, 
indi sullo stanziamento di competenza della parte 
ordinaria del bilancio, sia che si riferiscano a
spese dell’ esercizio stesso. sia che riguardino
spese relative agli esercizi precedenti, limitata- 
mente ai capitoli di cui appresso:

Corpo Reale equipaggi marittimi - Vestiario.
Corpo Reale equipaggi marittimi - Viveri, 
Servizio semaforico e radiotelegrafico e delle 

comunicazioni in genere - ATateriale per l’eser-
cizio, ecc.

Difese marittime e costiere, ecc.
Combustibili e liquidi solidi, ecc.

Materiali di consumo per l’esereizio degli
apparati motori, ecc.

Materiali per lavori di nuove costruzioni, ecc.
Materiali e lavori di manutenzione, ecc., del 

Regio naviglio, ecc.

ni,
Rinnovamento, 
ecc.

munizionamento torp(‘di-

(Approvato).

« Stato di previsione della spesa del àlinisfero 
dell’aeronautica pei' fesercizio finanziario dal 1” lu­
glio 19.‘>8-XA'1 al 30 giugno 19.39-XVn ».

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare

ie spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
per l’aeronautica, per l’esercizio finanziario dal 
1” luglio 1938 al 30 giugno 1939, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

Art. 2.
’I prelevamenti dal Pondo a disposiziono in­

scritto al capitolo u. 15 del predetto stato di pre­
visione, in base all’articolo 7 della legge 22 di­
cembre 1932, n. 1958, possono elTcttuarsi a favore 
dei capitoli indicati nell’elenco n. 1 annesso alla 
presento legge.

(Approvato).
Art. 3.

Per i capitoli indicati neH’elenco n. 2 annesso 
alla presente legge è data facoltà al Ministro 
dell’aeronautica di inscrivere i fondi residui ri­
masti al 30 giugno 1938 in aumento agli stanzia­
menti di competenza per far fronte; alle si)(;s<; 
di cui ai capitoli medesimi.

(Approvato).
Art. 4.

Sono autorizzate por l’esercizio finanziario
1938-39 le seguenti assegnazioni straordinarie: 

lire 25.000.000 per acquisti, espropriazioni
nuove costruzioni, comprese quelle ri uardanti i
carapi di fortuna, nell’interesse del demanio aero­
nautico;

lire 62.700.000 per la costituzione delle dota­
zioni di mobilitazione, di armi, bombe, esplosivi.
artifizi, benzina, lubrificanti, automezzi 
riali vari.

(Approvato).

e mate-

Questi disegni di legge su ranno poi votati a scru­
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
(( Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 giugno 1937-XV, n. 1079, relativo all’or-
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dinamento dei servizi della Corte dei conti nel-
l’Africa Italiana »
dalia (Aanei-a dei De pala ti).

(N. 1939). — {Approvato

CRESI DENTE. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: « Conversione in
legfit' del Regio decreto-legge 21 giugno 1937-XV,
n. 1979, relativo airordinamento dei servizi della
Corte dei confi nell’Africa Italiana ».

Prego il senatore segretario LMillosevich di darne 
letf ura.

VILLOSE VICI!, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 giugno 1937-XV, n. 1079, relativo alTordina- 
inento dei servizi della Corte dei conti nell’Africa 
italiana.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 
disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare, la 
dichiaro chiusa. II disegno di legge sarà poi votato 
a. scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
»( Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre 1937-XVl, n. 2324, concernente 
modificazioni all’ordinamento dell’istituto Na­
zionale Fascista per l’assistenza dei dipendenti
degli Enti locali »
dalla (-araera dei Deputati).

(N. 2126). — {Approvato

PRESIDENTE. T/ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio deereto-legge 2 dicembre 1937-XAN,
n. 21, concernente modificazioni alTordinamento
dell Istituto Nazionale Fascista per rassistenza dei 
diliendenti degli Enti locali».

Prego il senatore segretario LMillosevich di darne 
lettura.

V1 LLGSEVICII, segretario :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 dicembre 1937-XV 1, n. 2324, concernente mo­
dificazioni all’ordinamento dell’istituto Nazionale
Fascista
Enti locali.

per Tassistenza dei dipendenti degli

PR1.SI1)ENTE. E ajierta la discnssione sn (pie-
sfo disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare
la dilliiiiro chiù sa.
Notato a scrutinio segreto.

11 disegno dì legge Sara poi

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
4ì7 dicembre 1937-XVl, n,. 2232, concernente
la partecipazione degli Istituti di credito al ca­
pitale dell Istituto Nazionale Gestione Imposte

di Consumo (I.N.G.I.C.) » (N. 2127). —
{Appi-orato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di-
scnssioiie del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto legge 27 dicembre 19.37-XVT,
n. 2232, concernente la partecipazione degli Istituti
di credito al capitale deU’Istituto Nazionale Ge­
stione Imposte di Consumo (I. N. G. I. C.) ».

Prego il senatore segretario àlillosevich di darne 
lettura.

àlILLOSEVIGII, segretario :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 dicembre 1937-XVl, n. 2232, concernente la par­
tecipazione degli Istituti di credito al capitale 
dell’istituto Nazionale Gestione Imposte di Con­
sumo (I.N.G.I.C.).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que­
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare 
la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 novembre 1937-XVl, n. 2118, che apporta 
modifiche al Regio decreto-legge 28 gennaio 
1935-Xin, n. 314, sull’avanzamento e reclu­
tamento degli ufficiali della Regia aeronautica » 
(N. 2128). - {Approvato dalla Camera dei De­
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno^ reca la di­
scussione del disegno di legge; « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 5 novembre 1937-XVl,
ri. 2118, che apporta modifiche al Regio diecreto­
legge 28 gennaio 1935-XTII, n. 311, snlTavanzamento
e' reclutamento degli ufficiali della Regia 
nautica ».

aero-

Prego il senatore segretario àlillosevich di darne 
lettura.

ailLLOSEVICir, segretario:

Articolo unico.
È convertito in leggie il Regio decreto-legge

5 novembre 1937-XVl, n. 2118, che apporta mo­
difiche al Regio decreto-legge 28 gennaio 1935 - 
Anno XIII, n. 314, sull’avanzamento e recluta­
mento degli ufficiali della Regia aeronautica.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su que­
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare.
la dichiaro • chiusa.
votato a scrutinio segreto.

Il disegno di legge saia poi

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 novembre 1937-XVl, n. 2212, che mo-
difica la tabella A, allegata al Regio-decreto-
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legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, sull’ordi­
namento della Regia aeronautica » (N. 2129).
— {Approfato dalla Camera dei Deputati'). ■

l’EESIDIDNTE. L’ordine del giorno reca la di-

PRESIDENTE. È aperta la disìaissione su que­
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare.
la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
votato a scrutinio segreto.

■Sara poi

scussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio idecreto-legge 15 novembre 1937-XVI, 
lì. 2212, che modifica la tabella A, allegata al Regio 
decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, sulTordi- 
naihento della Regia aeronautica».

Prego il senatore segretario Millosevich di dame 
lettura.

MILLOSEVIOII, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
(( Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 novembre 1937-XVI, n. 2210, concernente 
la liquidazione della indennità, una volta tanto, 
agli ufficiali della Regia aeronautica che alla
cessazione dal servizio non hanno diritto a
pensione a (N. 2131). —• ' {Approraio fiali a (ni-

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 novembre 1937-XVI, n. 2212, che modifica la 
tabella A, allegata al Regio decreto-legge 22 feb­
braio 1937-XV, n. 220, sull’ordinamento della Regia 
aeronautica, con la seguente modiiìcazione:

Dopo il 2'^ comma delVarticolo unico è aggiunto 
il seguente:
'La Scuola di applicazione dell’Arma aeronau­

tica, di cui all’articolo 34 del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 220, è denominata: « Scuola 
di applicazione della Regia aeronautica ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que­
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare, 
la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

mera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 gennaio 1938-XVl, n. 47, che deter-
mina il numero medio degli ufficiali di com­
plemento, dei sottufficiali a breve ferma e dei 
militari di truppa della Regia aeronautica da 
tenere in servizio durante l’esercizio 1937-38 » 
(N. 2130). — (ApP^'^^'^Do dalla Camera dei De­
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge : « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 193S-XVI, 
n. 47, che determina il numero medio degli ufficiali 
di comjìlemento, dei sottufiiciali a breve felina e dei 
militari di truppa della Regia aeronautica da te­
nere in servizio durante l’esercizio 1937-38».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. I

MILLOSEVICH, segretario :

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

14 gennaio 1938-XVl, n. 47, che determina il
numero medio degli ufficiali di complemento, dei
sottufficiali a breve ferma e dei militari di truppa
della Eegia aeronautica da tenere in servizio
durante l’esercizio finanziario 1937-38.

Discussioni^ 509

domo reca la di- 
« Conversione in

O'

scussione del disegno di legge:
legge del Regio decreto-legge 5 novembre 1937-XAA, 
n. 2210, concernente la liquidazione della indennità, 
una volta tanto, agli ufficiali della Regia, aeronau­
tica che alla cessazione dal servizio non hanno di­
ritto a pensione ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario :

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

5 novembre 1937-XVI, 11. 2210, concernente la
liquidazione deirindennità, una volta tanto, agli
ufficiali della Eegia aeronautica che alla cessa­
zione dal servizio non hanno diritto a pensione.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su que-
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare,
la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
votato a scrutinio segreto.

sara poi

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 dicembre 1937-XVI, n. 2359, relativo alla 
istituzione di una Accademia militare fore­
stale » (N. 2133). — {A pprorato dalla tdimora- 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re(‘a la di-
scussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 2.3 dicembre I937-XV1, 
n. 2359, relativo alla istituzione di una. Accademia 
militare forestale ».

Prego il senatore segretario Millosevich di <Iarne 
lettura.

MIELOSE Vidi, segretario :

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-leggio

23 dicembre 1937-XVI, n. 23.59, relativo alla
istituzione di una Accademia militare forestale.

PRESIDENTE. ]<] apeita hi, discussione su que­
sto disegno di legge. Nessuno cJiiedendo di. jiarlare,
la dichiaro chiusa. Il disegno di h'gge 
votato a scrutinio segreto.

Sara poi
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 gennaio 1938-XVl, n. 3, che contiene mo­
dificazioni ai regime fiscale dell’alcole di 2‘^ ca­
tegoria e alla misura dei diritti erariali su quello
di P' categoria » (N. 2136). 
dalla Camera dei Depatati}.

(A pprò rato

PRESI DENTE
scnssione del disegno

E'oidine del giorno reca la di­

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 febbraio 1938-XVi, n. 57, concernente la 
chiamata in servizio teinporaneo di personale 
già appartenente al Corpo degli agenti di pub­
blica sicurezza » (N, 2141). — (A pprovato dalla 
Camera dei Deputati').

PRESIDENTE. Ij'ordine del giorno reca la di-
di legge : « Conversione in scussione del disegno di legge : « Conversione in

legge 
n. 3,

del Regio decreto-legge 21 gennaio lOoS-XA"!, legge del Regio decreto-legge 21 febbraio 1938-XAA,
che contiene modificazioni al regime fiscale

(ìidralcole ili 2'* categoria e alla misura dei diritti
erariali su (piello di 1*^ categoria ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
bdtura.

AI ILLOSE Vieti, segretario :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 gennaio 1938-XVI, n. 3, contenente modifica­
zioni al regime fiscale deH’alcole di 2^ categoria
e alla misura dei diritti erariali su.quello di
!’'■ categoria.

PRESIDENTE. E apeida la discussione su que 
sio disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare, 
la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
20 gennaio 1938-XVI, n. 4, recante modifica-
zioni alla legge 28 luglio 1929-VII, n. 1397, 
istitutiva dell’Opera nazionale orfani 'di guer-
ra » (N. 2139). — (Approrato dalla Camera
ilei Depatali}.

l‘RESlI)ENTE. L'ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di le:
legge del Regio decreto-legg

« Conversione in

11. concernente la chiamata iu servizio tenipo-
ranco di personale già appartenente al Corpo degli 
agenti di pubblica sicurezza a.

l‘rego il senatore segretario Alillosevich di darne 
lettura.

AIILLOSEAMCII, segretario-.

Articolo ìinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 febbraio 1938-XVI, n. 57, concernente la chia­
mata in servizio temporaneo di personale già ap-‘ 
partenente al Corpo degli agenti di pubblica si-
cupezza. »

PRESIDENTE. ■ E aperta la discussione su que­
sto disegno di legge. Nessmio chiedendo di parlare, 
la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
IO gennaio 1938-XVI , n, 1, contenente norme 
per la interpretazione degli articoli 3 e S del 
Regio decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 3, 
circa l’approvazione dei ruoli organici del Mini­
stero della cultura popolare ». . (N. 2150). —
{Approvato dalla Camera dei Deputati^.

PRESIDENTE. L ordine del
scussione del disegno di legge:

giorno reca la di­
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 10 gennaio 1938-XAM, 
\r.. 1, contenente norme per la interpretazione degli

n. reca n t e modifi ca zi on i
:e 20 gennaio lOfiS-XAM, articoli

192!)-VIE
(o-fani <li

n.
alla legge 26 luglio

1»1D7, istitutiva deirOpera nazionale
guerra ».

1 lego il senatore segretario Alillosevich di darne 
'bdtura.

All LLOSEA’ICII, seip'etaì'io :

■irticolo unico.
Iti couvertito in lena.,ge il Regio decreto-legge 
gennaio 1938—NVI, n. 4, recante modilicazioni 

alla legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, istitutiva
deirOpera nazionale orfani di guerra.

PRESIDENTE, t: aperta la discussione
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di
la dicliiaro chiusa.
votato a scrutinio segreto.

11 disegno di legge

su (pie- 
l)arlare, 

sarà ])oi

e G del Regio decreto-legge 11 gennaio
lOBT-XA", n. 3, circa l’approvazione dei ruoli orga-
nici del Allnistero della cultura popolare».

Prego il senatore segretario Alillosevich di darne 
lettura.

AIILLOSEAMCII, segretario :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 gennaio 1938-XVI, n. 1, contenente norme per 
la interpretazione degli articoli 3 e 6 del Regio 
decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 3, circa l’ap­
provazione dei ruoli organici del Ministero della 
cultura -popolare.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su que­
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare.
la di(‘hiaro chiusa. Il disegno di legge 
votato a scrutinio segreto.

sarà poi
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Votazione a scrutinio segreto. Estensioiic agli ufìiciali indiziari di disi)osi-

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione
dei disegni di legge testò rinviati allo scrutinio
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

zioni riguardanti gli inscritti ai Fasci di combat­
timento anteriormente al 2S ottobre 1922 (21G9).

SANI, Ilo l’onore di presentare al Senato la re­
lazione sul disegno di legge :

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 2327, die aggiorna li arti-

Annuncio di risposta scritta ad un’interrogazione.

PRESIB’ENTE. Il Ministro competente ha inviato 
risposta scritta alTinterrogazione del senatoiai Ta-. 
ramelli.

A norma del regolamento, questa risposta sarà
inserita 
odierna,

nel resoconto stenografico della seduta

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Giannini, Mor­
mino, Orlando, Marescalchi, Cozza, Bnrzagli, Giam- 
])ietro. Sani e Guadagnini a ])resentare alcune re­
lazioni.

GIANNINI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Garanzia di cambio sulle operazioni di credito 
concluse dall’istituto Nazionale per i Cambi con 
TEstero (2213).

MORMINO. Ilo l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Costituzione del Consiglio Centrale delle Azien­
de patrimoniali del Demanio dello Stato (2197).

Modificazioni ed aggiunte alle norme vigenti in 
materia di mutui della Cassa depositi e prestiti 
(2202).

ORLANDO. Ho l’onore di presenta re al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Approvazione del contratto in data 3 luglio 
1937 relativo a dilazione di pagamento del residuo 
debito del Comune di Viareggio verso lo Stato in 
lire 377.733,18 per vendita arenile demaniale (2203).

MARESOALCilil. Ho l’onore di presentare, al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Esonero dal pagamento <Ii qualsiasi diritto era­
riale all’alcole carburante ottenuto da sorgo du­
rante la campagna 1938-39 (219G).

COZZA. Ho l’onore di presentare al Senato la 
lelaziojie sul disegno di legge:

coli 7 e 8 della legge 13 giugno 1935-XIII, n. IIIG, 
relativa al riacquisto della capacità militare, alla 
riabilitazione, alla reintegrazione nel grado, all’im­
piego di condannati incorsi nella incapacità mili­
tare e all’istituzione di rejiarti militari speciali 
(217G).'

GUADAGNINI. Ilo l'onore di presentare al Se­
nato la, relazione sul disegno di legge: ‘

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 gennaio 193S-XVI, n. Ili, recante agevolazioni 
tributarie a favore degli Istituti autonomi per le 
case popolari (2183).

PRESIDENTE. Do atto
Mormino,

>T"

ai senatori Giannini,
Orlando, llarescalclii. Cozza, Bnrzagli,

Giampietro, Sani e Guadagnini della presentazione 
di queste relazioni che saranno stampate e distri­
buite.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE Dichiaro chiusa la votazione. In­
vito i senatori segretari a procedere allo spoglio

Conversione in legge del Regio decreto-legge
novembre 1937-XVl, n, 2105, contenente norme

tecniche di edilizia con speciali prescrizioni per le 
località coljiite dai terremoti (21GG).

BURZAGLI. Ilo l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in ] 
7 febbraio 1938-XA^I,

legge
n.

del Regio decreto-legge
177, relativo alla conces-

sione di una pensione straordinaria alla vedova del
(apitano di corvetta Enrico Perdncchi, pioniere
africano (2211).

GIAZMPIETRO. Ilo Tenore di iiresejitare al Se 
nato la relazione sul disegno di legge:

delle urne.
1 senatori segretari fanno l(i iiuiìici’d.zione (fei

. voti. 
Hanno preso parte alla votazione 
Abisso, Acquarone, Agnelli, Ago,

)

Amantea, Andreoni, Anseimi, yVntona

senatori :
Aldi iVai,

Traversi,
Appiani, Asinari di Bernezzo, Asinari di San Mar-
zano, Azzariti.

Baccelli, Bacci, Baldi l’apini, Banelli, Barcd-
Iona, Bastianelli, Bazan, Belfanti, Belluzzo, Ben- 
nicelli, Bensa, Berio, Beverini, Berione, Biscaretti
Guido, Biscaretti Roberto, Bocchini, . Bocciardo,
Bodrero, Bonardi, Boncompagni Lndovisi, Bongio-
vanni. Borsalino, Brezzi, Broccardi, Broglia,
zagli.

Caccianiga, Cagnetta, Camerini,
Cappa, (ài r 1 e 11 i, C a s a n n o v a,
Iella ni, Cattaneo Giovanni,
(Javazzoni, Caviglia,
mati. Cini, (hraolo,

Bnr-

(Jampolongo,
Gasoli, (listelli. (hi-

Cattaneo ddla Volta,
Celesia, (dall, (hcconetti,

(Jogliolo, (Jonci,
Ci-

thinti Sinibaldi, Conz, (Aizza, Cri'daro,
Contarini, 

CremoiKisi,
(hes])! Mario, Crespi Silvio, (hispolti, (;ris{)o Mon-
cada. Curatalo.

D’A eh lardi, 1Dallolio, D’Anielio, DAncora, I)e

Bono, D(^ (Capitani d’Arzago, Ih* Cillis, Della Glie
1ardesca, 
Augusto,

D(^ Lorenzo, 
De Martino

De Alarinis,
(J incoino

De Ma r tino
De llicliclis. D<!

Diena,Riseis, De Vito, Di Bene-letto, Di Domito, 
Di Frassineto, J)i Frasso, Di Marzo, Di Mirafiori
Gneriieri, Dacci, Dndan, Durini di alonza.
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Facchinetti, Faina, Falck, Farina, ledele, Felici, 
Ferrari, Flora, Foschini, Fracassi, Frasclietti.

Gallarati Scotti, Gasperini Gino, Gatti Girolamo,

Stato di previsione della spesa del Alinistero 
della marina ])er l'esercizio finanziario dal U lu­
glio 1938-XVl al 30 giugno 193>9-XVII (2152):

Gatti Salvatore, Gliersi Giovanni, Giampietro,
Giannini, Giardini, Gigante, Giordano, Giuria,
Giuriati, Giusti del Giardino, Graziosi, Guaccero,, 
Ciuadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, Imperiali.
•Iosa.
Lago, Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini 

Gesualdo, Libertini Pasquale, Lissia.

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari .... 

[A ppia usi).
Il Senato approva.

245
245

0

-l

Majoni, LMamlretti, Mantovani, Maragliano, Mar-
(•(dio, Ma r eia no, LM aresealclii, Marozzi, Martin- .

Stato di previsione della spesa del Alinistero 
deiraeronautica per l'esercizio finanziario dal 1« lu­
glio 1938-XVl al 30 giugno 1939-XVII (2159):

Franklin, 31 aver, Mazzoccolo, Menozzi, Millosevich,
.Montelìnale, Alontresor, 
AIoscoili, AIusca telio.

Moresco, Mori, Mormino,

Nicastro, Niccolini' Eugenio, Nomis di Cossilla,
Nucci, Nunziante.

Occhini, Orlando, Orsi, Orsini Baroni, 
Ovio.

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . . 

( Applausi').
Il Senato approva.

245
245

0

Oviglio,

Padiglione, Pecori Giraldi, Peglion, Pende, Perris, 
Petrillo, Petrone, Riccio, Pinto, Piola Caselli. Pi- 
tacco, Porro Carlo, Porro Ettore, Pozzo, Prampo-
lini, Pujia.

Raimondi, Raineri, Renda, Ricci, Romano Mi-
chele. Romano Santi, Romei Longhena, Romeo delle 
Terrazze, Rossini, Rota Giuseppe, Rubino, Ruffo di 
Calabria, Russo.

Sailer, Salata, Saiucci, Saivago Raiggi. Salvi, San-(TO’

dicclii. Sani, San Martino, Santoro, Sarrocchi, Sca­
duto, Scotti, Sechi, Segri; Sartorio, Silj, Sirianni,
Siila, Solari, Soler,
Strampelli, Suardo.

Spada Potenziani, Spiller,

24
Conversione in legge del Regio decreto-legge
giugno 1937-XV, n. 1079, relativo aH'ordina-

mento dei servizi della Corte dei conti nell’Africa 
italiana (1939) :

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . , , 

Il Sznato approva.

245
241

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 dicembre, 1937-XAM, n. 2324, concernente modifi­
cazioni all’ordinamento dell’istituto Nazionale Fa­
scista per l’assistenza dei dipendenti degli Enti 
locali (2126):

Tacconi,
soni, Thaon di Revel

Tallarigo, Tandmrino, Taramelli, Tas-

scornia, Todaro, 
unta, Tournon.

rande ammiraglio Paolo, Ti-
l^olomei, Torre, Tosti di Vnlmi-

Valagussa, ^’assallo, Wusari, AUcini Antonio, Vi­

Senatori votanti 
'Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

245
241

4

cini .Marco Arturo, 'Vigliani, Adnassa de Regny.
A’isocchi, A'olpi di Alisurata.

Zopjd Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Conversione
27 dicemhre 1937-XA"!,

in legge del Regio decreto-legge
li. ;, concernente la par­

tecipazione degli Istituti di credito al capitale del­
l’istituto Nazionale Gestione Imposte di Consumo
(I.N. G. I.C.) (2127):

Risultato di votazione.

FRESI DENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

245
241

4

Stato di prc'visioin; della spesa del-Ministero 
della guerra per lesereizio linanzi;ìrio dal 1“ luglio 
19:’.8-XVl al 30 giugno 1939-XVII (2142):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari...................

(A ppl(( (isì).

Il Senato approva.

245
245 

0

Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 novembre 1937-XVI, n. 2118, che apporta
ditìche al Regio decreto-legg
n,

mo
te 28 gennaio 1935-XIlJ,

311, sull’avanzamento e reclutamento degli ufti-
ciali della Regia aeronautica (2128):

Senatori votanti . . . . .
Favorevoli........................
Contrari . . . . . . . .

Il Senato approva.

245
242
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Conversione. in legge del liegio decreto-le;
15 novembre 1937-XAn, n. 2212, die inodKien In in
iiella A, allegata al Kegio decreto-legge 22 feb
braio 1937-XV, n. 220, suirordinamento della Regia 
aeronautica (2129):

Senatori votanti
Favorevoli , . 

Contrari . . . .
Il Senato approva.

215
212

3

Conversione
21 febbraio 193S-XVI,

in legge del Kegio
n. oi,

Conversione
11 gennaio 1938-XAd, m 17,

in legge del Kegio decreto-legge
ch(! dettmuiua il iiu-

mero medio degli ufficiali di comjilemento, dei sot­
tufficiali a breve ferma e dei militari di truppa 
della Regia aeronautica da tenere in servizio du­
rante l’esercizio 1937-3S (2130):

Senatori votanti . .
Favorevoli , . . .
Contrari...............

II. Senato approva.

215
213

2

o
Conversione in legge del Kegio decreto-legge

novembre 1937-XVI, n. 2210, còncernente la liqui-
dazione della indennità, una volta tanto, agli uffi­
ciali della Regia aeronautica che alla cessazione 
dal servizio non hanno diritto a ])ensione (2131):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari ... .

Il Senato approva.

248
243

Q

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 dicembre 1937-Xl’I, n. 359, relativo alla isti-
tuzione di una Accademia militare forestale (2133):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

245
243

Q

Conversione in legge
21 gennaio 193S-XVI, n.

del Regio decreto-legge 
;, che contiene niodifìca-

zioni al regime fiscale deH’alcole di 2'‘ categoria e 
alla misura dei diritti erariali su <iuello di 1» ca­
tegoria (2136): ■

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

215
210

5

Conversione
29 gennaio 1938-XVI,

in legge del Regio decreto-legge
n. 1, recante modificazioni

alla legge 26 luglio 1929-MII, n. 1.397, istitutiva
deirOpera nazionale orfani di guerra (2139):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

215
213 

o

neereto-legge
concernente la chia-

mata in servizio temporaneo di personale già ap-
partenente al Corpo degli agenti di pubblica si(‘U- 
rezza (2111):

Senatori A’otanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

11 Senato approva.

Conversione in legge
JO gennaio 193S-X’\"T, n.

215
212

3

del Regio decreto-legge
1, cont-'iiente norme per

la interpretazione degli articoli e (i dei Kegio
decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. ), circa l ai>-
provazione dei ruoli organici d'd àlinistero della 
cultura popolare (2150):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Presentazione di una

215
211

1

proposta di legge che
istituisce il grado di Primo Maresciallo del­
l’impero.

KKESIDEXTE. Camerati senatori. mi pervieiK!
dal Presidente della Camera Fascista la seguente 
proi)osta di legge che è stata dianzi approvata dal- 
l'altro ramo del Parlamento e per la (piale vi do­
mando la discussione di urgenza.

Xe do lettura.

Art. 1.

È ( reato il
l’impero.

grado di l’rimo Maresciallo del-

Art. 2.

Tale grado è conferito a S. M, il Re Imperatore
e a Benito Mussolini, Duce del Fascismo. (A/>-
plausi fiirtssiini e prolungati}.

l’ongo ai voti l’urgenza.

Il Senato approva per ueelamazione.

Krocedo alla nomina di
ricala di riferire fra

mia Commissione inca-
cimpie minuti. La Commis-

sione ('* composta dei senatori Ducei, Ferrari, Mo­
sconi, Perrone Compagni, Riccio, Romei Longhena, 
Ruffo di (Jalabria.

La (’ommissiom* si riunirà immediatameiit., nella 
Sala Cavour.

, La siMluta è sosjiesa tore 19).

La, seduta è riaperta (ore 19.19).
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Discussione della proposta di legge: « Istituzione 
del grado di Primo Maresciallo dell’impero » 
(N. 2217, urgenza).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
senatore Romei Longhena, relatore della commis­
sione speciale per questa proposta di legge.

RO3IEI LONGHENA, relatore: Onorevoli came­
rati, dopo la vittoria fulminea in Etiopia, dove le 
Forze Armate, strumento ferreo della fede ardente 
verso la Patria e verso S. M. il ;Re Imperatore 
(Applausi}, sono state guidate dal genio e dalla 
volontà animatrice del Duce (Applausi}, dopo il 
discorso odierno che tutta l’Italia ha acclamato 
con noi, e che ha dato non solo agli Italiani, ma 
al mondo la certezza della nostra invincibile forza, 
la Commissione speciale, nominata dal Presidente 
del Senato, propone che la proposta di legge sia 
votata per acclamazione. (Vivissimi, generali e 
prolungati applausi}.

PRESIDENTE. La proposta di legge che isti-

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 d,icembre 1937-XVl, n. 2113, che proroga al
31 dicembre 1938-XVII, la sospensione dell’appli­
cazione della tassa di vendita sul benzolo (2072). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 gennaio 1938-XVI, n. 13, concernente l’attribuzione 
del provento dell’addizionale su talune imposte era­
riali di cui al Regio decreto-legge 30 dicembre 
193G-XV, 11. 2171, convertito, con moditicazioni, nella 
legge 8 aprile 1937-XV, n. G39, nonché lo stanzia­
mento nello stato di previsione del Ministero del­
l’interno della somma di 30 milioni in relazione 
al provento dell’addizionale istituita con il succes­
sivo Regio decreto-legge 30 novembre 1937-XVl, 
n. 2115 (2088). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
G dicembre 1937-XVl, n. 2375, recante agevolazioni

tiiisce il grado di Primo Maresciallo dell’impero

fiscali per investimenti di capitali esteri in Italia 
(2109). — (Approvato dalla Camera dei Deputati};

e che conferisce tale glorioso titolo al Re Impera­
tore ed al Duce del Fascismo, è stata approvata 
dal Senato del Regno per acclamazione. (Vivissimi 
generali applausi}.

Salutiamo i due gloriosi Primi Marescialli del­
l’impero.

Saluto al Re! (Il Senato unanime risponde: « Viva 
il Re! »).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 novembre 1937-XA I, n. 21G9, recante norme per
la disciplina del commercio dello zafferano (2125).
— {^Approvato dalla Camera-dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 dicembre 193/-XVI, n. 2258, riguardante esenzioni
tributarie per il Club Alpino Italiano (2138). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione
Saluto al Duce! (ZZ Senato unanime risponde'.

« /I jVoÌ .'»).

Ministro Segretario del Partito. Per 
il Senato fascista Eia! Eia! Eia! (Tutta l’Assem-
blea risponde: « Al alà »).

presidente. Domani seduta pubblica
(u-e 1(‘ con il seguente ordine del

alle
giorno ;

1. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
Il luglio 193,7-XV, .......
zazione della

11. 13)11, concernente Tautoriz-
spesa straordinaria di 50 milioni di

lire ])er la costruzione di nuovi edifici ad uso di
^Manifatture e di àlag iizzini di tabacchi (1815). — 
(A pjH'ovdto tlalla (limerà

Conversione in le'>'f’’
dei Deputati}',

i’e del Regio decreto-legge
2/ ottobre 193/-XV, n. 2013, contenente norme tran-
sitorie e (‘omphunentari per l’applicazione del Re
gio decreto-legge 7 agosto 193G-XIV, n. 1G39, sulla 
rilorma degli ordiiiameuti tributari (2019).
provato dalla (^aux’ra

■ Conversione
dei Deputati};

— (Mp-

15 novembre 1937-XVT, n. 199i
in legge del Regio decreto-le:■gge

lizzazione di spesa straordinaria
concernente l’auto-

in legge del Regio decreto legge
21 settembre 1936-XIV, n. 1858, riguardante asse-
gnazione straordinaria al bilancio della marina
(2113). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge
17 luglio ^1937-XV, u. 1100, contenènte disposizioni
per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizi.! (21«)..- (Approrato dulia
Camera dei Deputati}', '

Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 febbra,io 1938-XVI, n. G8, concernente la rinno-
vazione della convenzione con la Società italiana
autori ed editori per la riscossione dei diritti cra- 
VUfV spettacoli (2151). ~ (Approvato
dalla Camera dei Deputati}',

era-

tpnto consuntivo speciale delle corporazioni 
per 1 esercizio finanziario 1935-3G (2153).
rato dalla Camera dei Deputati}',

— (Appro-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 dicembre 1937-XVl,
lizzazione dei

n. 2131, riguardante l’uti-
z animali (2151). — (Approvato
adita {yamera dei Deputati}'

Conversione
5 novembre 1937-XVl, 
integrative delle

in legge del Regio decreto-le;'gge
11. 229, recante disposizioni

provvidenze per l’incremento della
produzione cerealicola (2155). _ 
Camera dei Deputati}. (Approvato dallaper Te se cu zione

di opere neeessarie al miglioramento dei servizi 
di produzione, di spedizione e di distribuzione del 
^ale (lOil). — (Approvato dalla Camera dei De­
putati};

opere

sale (2071).
II. Discussione dei

Stato di
seguenti disegni di legge :

. Pi'evisione della spesa del Ministero
teli Africa Italiana per l'esercizio finanziario dal
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l» luglio 1938-XA^l al 10 giugno 1939-XVII (21G8).
— {Approvato dalla Camera dei Deputati};

Stato di previsione della sjxisa del Ministero 
deU’interno per l’esercizio finanziario dal 1” luglio

felici (li poter offrire ancora al Ivegiiue ed alla

1938-XAa al 10 giugno 1939-XAai (2083). — {Ap-
provato dalla Camera dei Deputati}\

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni per l’esercizio finanziario dal
1<> luglio 1938-XVI al 10 giugno 1939-XVII (2150).

Ptitriii bi loro non sjtenta energia, significherebbt! 
altresì assicurttrti un introito allo Sttito in (punito 
moltissimi pensionati (> famiglie oggi non viaggiano 
jier effetto delle loro ristrettezze (‘cononiiche, iiitui- 
ire, messi in condizioni di jiottu- viaggiare, potreb­
bero continuai^ anche a mantenere il contatto con 
i campi, della loro cultura.

In subordinata ipotesi, cIk* motivi di carattere
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}’,

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle Corporazioni ])er l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1938-XVI al 30 giugno 1939-XVII (2131). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Stato di previsione della spesa del Ministero
per gli scambi e per le
finanziario dal !<> luglio 1938-XA^I al

valute per l’esercizio
10 giugno

1939-XVII (2189). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

La seduta è tolta (ore 19.15).

Risposta scritta ad interrogazione.

Taramellt. Al Ministro delle comunicazioni
per sapere quale accoglienza egli sarebbe disposto 
a fare alla domanda eventuale dei pensionati del 
Legno d’Italia diretta a riavere i libretti di ridu­
zione ferroviaria ])er sè e famiglia che essi perce­
pivano durante la loro carriera. Questo sarebbe un 
segno della loro appartenenza alla famiglia impie­
gatizia dello Stato, un segno di attaccamento fedele 
allo Stato, che sarà gradito. L’alto, degno dell’at­
tuale Governo fascista, sempre pronto a valoriz­
zare gli ex dipendenti che a loro volta sarebbero

generale non consentissero di concedei^' (pianto
sopra, prega di esaminare la iiossibilità di accor­
dare almeno ai penisonati (^ loro famiglie un con-
gruo numero di 
ridotta.

concessioni speciali a tariffa

PrsPOSTA. —■ IHconosceiidtj benemerenze actpii- 
site dai jiensionati statali ed in consideraziont^ di 
un. certo stimolo :i viaggiare che poti'cbbti derivart*
da una riduzione ferroviaria, il Ministero delle
comunicazioni liti già nel passato esaminata ;itten- 
tamente la possibilità di concedere :i(l essi e ad 
alcune persone di loro famiglia un certo numero 
di biglietti a tariffa ridotta.

Peraltro considerazioni di carattere tìnanziario
non hanno finora permesso la emanazione di un
provvedimento da prendersi di intesa col Ministero 
delle finanze.

La questione però è tenuta sempre in particolare 
evidenza.

Il SottofK-j/rctdrìo di lutato iter le Ferrovie

Jaxneli.i.

Prof. Gioacchino LAUiiKNri

Direttore (lell’Dtliciii dei KeKoeonti


